
     Milano è la prima grande città ad ap-
plicare una politica urbana contro lo spreco 
alimentare che comprenda enti pubblici, 
banche alimentari, enti di bene�cenza, 
Ong, università e imprese private”. Così si 
legge nella motivazione del premio ricevu-
to dalla città di Milano alla prima edizione 
dell’Earthshot Prize, competizione istituita 
dal principe William d’Inghilterra, insieme 
alla Royal Foundation, per premiare le mi-
gliori pratiche green a livello globale.
L’iniziativa meneghina, implementata 
all’interno della Food Policy del Comune 
di Milano, raggiunge in realtà due obiet-
tivi in una sola volta: ridurre lo spreco e 
combattere la povertà. Da una parte si 
recuperano le derrate alimentari eccedenti 
che andrebbero altrimenti sprecate, dall’al-
tra gli alimenti recuperati riforniscono una 

rete di “hub” solidali e vengono poi donati 
a cittadini bisognosi.
Il progetto è nato nel 2017 da un’alleanza 
tra Comune di Milano, Politecnico, As-
solombarda, Fondazione Cariplo e il Pro-
gramma QuBì. A questi si sono aggiunti 
altri donatori istituzionali e numerose or-
ganizzazioni solidali attive sul territorio 
che stanno lavorando in rete per gestire 
tre hub. In particolare, la Croce Rossa di 
Milano è impegnata con volontari/ie e 
mezzi per garantire la logistica di approv-
vigionamento e supportare la gestione del 
magazzino dell’hub del quartiere Gallara-
tese, gestito dall’Ong Terres des Hommes. 
Un’azione che si inserisce nel più ampio 
programma che la Croce Rossa di Milano 
sta implementando per l’inclusione sociale 
e il contrasto alla povertà.

Ai giorni, folli, del 2020 e del 2021, 
stanno subentrando giorni di 
maggiore calma.  

Giorni in cui si tocca, quasi con mano, la 
minore percezione dei rischi connessi alla 
di�usione della pandemia. Giorni in cui 
è di�cile non riconoscere che la vaccina-
zione di massa - oggi giunta a coprire una 
fascia importante della popolazione anche 
milanese - sta facendo evolvere la situa-
zione, limitando la pressione sul sistema 
sanitario. Proprio per questo, in questo 
numero di �ne 2021 vogliamo portarvi a  
scoprire, tra i contenuti di questi Magazi-
ne, un doppio messaggio. 
Da una parte, vogliamo darvi conto di 
una operazione di trasparenza, e dunque 
il richiamo al Bilancio Sociale 2020, che 
�nalmente - dopo i giorni folli richiamati 
sopra - ha visto la luce con un sforzo 
di raccolta dati e di rappresentazione 
dell’impatto. E non solo. 
In questo numero trovate anche un ri-
chiamo alla nostra campagna Il tempo 
dell ’aiuto è (ancora) adesso, una campagna 
che vi indicherà come, nell’arco delle 24 
ore, ogni spicchio della giornata è occu-
pato da una attività di Croce Rossa: inter-
venti in emergenza, logistica umanitaria, 
ore di formazione, supporto sanitario 
e sorveglianza negli eventi ed in�ne le 
unità di strada (attività storica per i senza 
dimora del territorio milanese). Insieme 
per dire: anche lontano dalla pandemia, 
le nostre azioni si reggono anche grazie 
a voi donatori, che non smettono di assi-
curare il loro piccolo o grande supporto.

La città di Milano premiata 
per la lotta allo spreco 
L’impegno della Croce Rossa per garantire il trasporto e 
la gestione delle derrate alimentari in eccedenza
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Il tempo dell’aiuto è (ancora) adesso
Ogni momento della giornata, ieri come oggi, ci racconta l’intervento di CRI Milano

Per alcuni è la risorsa più preziosa. Per altri (ed in particolare 
per noi della CRI), è quello che si “spende” ad aiutare gli 
altri. Il tempo è al centro della campagna di raccolta fondi 

che la CRI di Milano lancia per la �ne del 2021, con un taglio 
inedito: raccontare le 24 ore di chi, a vario titolo, sta aiutando gli 
altri, e lo sta facendo dalle �la della Croce Rossa.
24 ore sono 1440 minuti, o 86.400 secondi. Che si tratti di pochi
o di molti, è di�cile dirlo. Che abbiano un valore, è qualcosa
che possiamo constatare tutti. E che questo valore diventa enor-
memente più grande, lo possiamo vedere nelle persone che di
quell’aiuto ricevono i bene�ci.
Il tempo, dunque, è lo scenario in cui la campagna si muove, per rac-

contare l’evoluzione di Croce Rossa davanti alla pandemia.Come dire:
da un tempo di estrema generosità - in cui la Croce Rossa ha avuto
la capacità di gestire un enorme ¡usso di donazioni - ad un tempo in
cui la generosità può diventare una pratica condivisa, di�usa, quoti-
diana. Una abitudine continuativa, non legata all’eccezionalità della
pandemia o di un evento calamitoso, in un tempo in cui è nella nostra
quotidianità la pratica di prendersi cura della comunità territoriale.
24 ore sono 1440 minuti, o 86.400 secondi, ma sono anche 8 gesti di
aiuto: 8 scenari diversi in cui la prevenzione della so�erenza umana
resta al centro e viene raggiunta con una molteplicità di azioni. Segno
anche della capacità di adattamento che la Croce Rossa di Milano è
in grado di dimostrare in qualsiasi istante.
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Formazione CRI a Milano: scopri i corsi
Nella vita di ogni giorno può capitare di trovarsi di fronte a pic-
cole o grandi emergenze sanitarie che coinvolgono noi stessi o 
chi ci sta intorno. In questi casi, saper rispondere prontamente è 
fondamentale e ognuno, se adeguatamente formato, può fare la 
di�erenza. Da anni CRI Milano organizza corsi di formazione 
per insegnare le manovre salvavita e le tecniche di primo soccorso,
che si tengono sia in modalità online sia in presenza, nella nostra 
sede in via Marcello Pucci 7. Ecco una breve lista degli obiettivi 
che si propongono.
· Primo Soccorso: salvare una vita e intervenire prontamente in 

caso di incidenti, malori e piccole e grandi emergenze.
· Manovre Salvavita Pediatriche: salvare la vita di un neonato 

o di un bambino e assicurargli un sonno sereno e in totale 
sicurezza.

· Primo Soccorso Sportivo: intervenire in caso di incidenti e
malori durante l’attività �sica a tutti i livelli svolta in impianti
sportivi e all’aperto.

· BLSD per l’utilizzo del De�brillatore: intervenire in caso di
arresto cardiaco, usare il de�brillatore semiautomatico e praticare
il massaggio cardiaco.

· Assistenza al malato e all’anziano: prendersi cura delle persone
anziane, malati non autosu�cienti e a mobilità ridotta nei
contesti domestici.

Sul sito crimilano.it (nella sezione servizi) sono disponibili
maggiori informazioni e il calendario completo di tutti i corsi.

Seguici su:
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A seguito della rati�ca dell’As-
semblea dei soci, a settembre è 
stato pubblicato sul sito crimi-

lano.it il primo Bilancio Sociale della Croce 
Rossa di Milano relativo alle attività svolte 
nel corso del 2020. Nelle 84 pagine che lo 
compongono, il rapporto racconta l’impatto 
creato da centinaia di donne e uomini della 
Croce Rossa di Milano insieme al Corpo 
delle Infermiere Volontarie e al Corpo Mi-
litare Volontario, a cui, nel corso della fase 
più acuta dell’emergenza, si sono aggiunti 
cittadine e cittadini attraverso l’attivazione 
del Volontariato Temporaneo.
Fra i molti dati disponibili nel Bilancio So-
ciale, spicca quello relativo alle oltre 86.000 
ore di volontariato erogate a favore della 
cittadinanza. Un numero signi�cativo che 
racconta un anno particolarmente di�cile, 
fatto di emergenze e criticità: dagli inter-
venti delle nostre ambulanze a quelli per 
aiutare le famiglie in di�coltà e le persone 

che vivono in strada, passando per ambula-
tori, stazioni, ospedali �no ad arrivare nelle 
case di centinaia di cittadini di Milano e 
provincia. Un impegno costante e sistema-
tico per supportare la parte più fragile della 
nostra comunità e reso possibile grazie al 
lavoro di operatori e volontari, ma anche 

grazie alla vicinanza dei tanti - cittadini, 
aziende, enti, istituzioni e organizzazioni 
sociali - che hanno supportato CRI Milano.
Con il Bilancio sociale 2020, la Croce Rossa 
di Milano vuole restituire a tutti loro il valo-
re di quanto è stato possibile fare insieme ed 
esprimere la propria gratitudine.

Nel mese di settembre, la Croce Rossa di Milano ha preso 
parte attiva alla seconda fase di  “On the Road”, la cam-
pagna vaccinale dedicata alle persone senza dimora pro-

mossa da Comune di Milano, ATS, AREU, Regione Lombardia e 
associazioni del territorio. Nella prima fase, realizzata tra giugno e 
luglio, sono state somministrate circa 2mila dosi di vaccino a oltre 
1.300 persone, utilizzando strutture del territorio come i centri di 
ascolto, i dormitori e le mense.
La campagna è ripresa dopo l’estate con una doppia modalità di 
intervento: alla presenza di postazioni vaccinali �sse, si sono ag-
giunte le unità mobili della Croce Rossa di Milano, fondamentali 

per raggiungere chi era impossibilitato a recarsi nei punti vaccinali 
perché fragile o vulnerabile per problemi sanitari e psicologici. La 
vaccinazione diretta in strada è stata infatti prevista come inter-
vento da utilizzare solo per i casi più complessi. La somministra-
zione dei vaccini monodose è avvenuta utilizzando l’ambulatorio 
mobile dell’Unità di Strada Medico-Infermieristica della CRI per 
garantire la massima sicurezza di utenti e operatori. Al termine di 
ogni turno, i vaccini non utilizzati sono stati consegnati presso una 
struttura di ricezione e ricovero per persone vulnerabili.
All’intervento delle Unità di Strada sanitarie, si è a�ancato anche 
quello delle Unità di Strada di base e di quelle educative che si 
sono occupate di garantire la corretta informazione e sensibiliz-
zazione alle persone senza dimora. Data la presenza di persone 
straniere tra la popolazione senza dimora, per facilitare le opera-
zioni e la comprensione dell’intera procedura vaccinale, sono stati 
predisposti moduli per il consenso informato in più lingue, tra cui 
inglese, francese, arabo e rumeno. CRI Milano attraverso i propri 
operatori ha inoltre fornito assistenza nell’ottenimento del Green 
Pass, dato che la procedura per il suo reperimento è spesso di�cile 
da attuare per le persone che vivono in strada. 
Con la partecipazione a questa campagna vaccinale, esempio di 
virtuosa sinergia tra enti, associazioni e cittadinanza, la Croce 
Rossa di Milano prosegue il suo lavoro per sostenere e assistere le 
persone più fragili della nostra comunità. Un’attività che coinvolge 
decine di volontarie e volontari CRI ogni giorno, grazie anche alla 
collaborazione del Comitato di Milano con altri comitati CRI 
della provincia.

Campagna vaccinazioni “On the road” 
Il diritto alla salute delle persone senza dimora passa anche dalla somministrazione in strada

Presso l’ambulatorio della Croce Rossa di 
Milano, in via Pucci 7, è stato recentemente 
attivato un nuovo servizio per l’esecuzione 
di elettrocardiogrammi utili per la corretta 
prevenzione cardiovascolare, ma anche per 
l’ottenimento dei certi�cati per la pratica 
sportiva. Il servizio ha un costo di € 25 e 
viene erogato tutti i martedì e giovedì, solo su 
prenotazione da �ssare direttamente tramite 
il sito crimilano.it (nella pagina “ambulatorio 
medico” della sezione servizi) o scrivendo a 
direzione.sanitaria@crimilano.it.

Con l’arrivo dell’inverno, aumentano le 
di�coltà per le persone senza dimora che 
vivono in strada. La Centrale Operati-
va della Croce Rossa di Milano gestisce 
il Servizio Segnalazioni del Comune di 
Milano (numero telefonico 02-88447646, 
attivo h24 7/7) al quale è possibile segna-
lare la presenza di persone senza dimora 
in di�coltà. A seguito della segnalazione 
vengono attivate le Unità di Strada e il 
cittadino sarà in seguito informato circa 
l’esito dell’intervento in strada.

Sono aperte le iscrizioni per diventare 
Infermiera Volontaria della Croce Rossa 
Italiana ed entrare a far parte dello sto-
rico Corpo delle Crocerossine, ausiliario 
delle Forze Armate. Per informazioni sul 
ruolo, sulle attività delle crocerossine nel 
contesto milanese e per avere risposta 
a qualunque domanda riguardo l’arruo-
lamento, è possibile scrivere una email 
all’Ispettorato di Milano, all’indirizzo 
isp.milano@iv.cri.it. La formazione ini-
zierà nei primi mesi del 2022.

Domenica 10 ottobre 2021 la Croce Rossa di Milano ha partecipato alle operazioni di 
evacuazione di oltre 1000 persone, al �ne di disinnescare e far brillare due ordigni bellici 
rinvenuti presso lo scalo merci ferroviario nel Comune di Segrate. Croce Rossa ha garantito 
assistenza sanitaria alle persone evacuate e alle forze dell’ordine intervenute. L’intervento è 
il terzo di questo tipo nel corso del 2021. “Dopo quasi un secolo, i segni della guerra ancora 
oggi feriscono il nostro territorio” ha commentato un volontario CRI.
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La storia di Didier: dal Camerun alla Business School

“ Mi chiamo Didier Rousel B., ho 
33 anni e sono nato in Camerun.  
Sono diplomato in Accounting and 

Financial Management. Quando sono ar-
rivato in Italia il mio più grande desiderio 
era quello di riprendere e continuare la 
mia formazione, ma dovevo innanzitutto 
imparare la lingua e trovare un lavoro per 
potermi mantenere e studiare.
Dopo pochi mesi dal mio arrivo sono entrato 
in contatto con il team della Croce Rossa di 
Milano che, con il progetto ESIR, sostiene 
la formazione professionalizzante di persone 
rifugiate. Constatata la mia volontà di pro-
seguire gli studi, la CRI ha attivato l’asso-

ciazione Hope, attraverso la quale ho avuto 
l’opportunità di ottenere una borsa di studio 
alla Swiss School of Business. Per fortuna i 
colloqui di selezione sono stati in inglese, che 
è una delle mie lingue madre, e questo mi ha 
permesso di mostrare tutte le mie capacità.
Ora non mi resta che studiare il più 
possibile e cogliere l’occasione che mi è 
stata o�erta. Il mio desiderio è quello di 
formarmi al meglio e di lavorare per una 
grande azienda per poter un giorno soste-
nere la mia famiglia. Ma voglio anche dare 
un contributo al futuro del mio Paese. Mi 
piacerebbe mettere le mie competenze e la 
mia esperienza al servizio di persone che, 

come me, hanno bisogno di una opportu-
nità per fare emergere il loro talento. Solo 
restituendo a mia volta quello che ho rice-
vuto potrò ringraziare davvero tutti coloro 
che hanno concretizzato il mio sogno”.

2 3

CRI_Mi Newsletter_2-21 A4.indd   3-4 10/12/21   11:37



A seguito della rati�ca dell’As-
semblea dei soci, a settembre è 
stato pubblicato sul sito crimi-

lano.it il primo Bilancio Sociale della Croce 
Rossa di Milano relativo alle attività svolte 
nel corso del 2020. Nelle 84 pagine che lo 
compongono, il rapporto racconta l’impatto 
creato da centinaia di donne e uomini della 
Croce Rossa di Milano insieme al Corpo 
delle Infermiere Volontarie e al Corpo Mi-
litare Volontario, a cui, nel corso della fase 
più acuta dell’emergenza, si sono aggiunti 
cittadine e cittadini attraverso l’attivazione 
del Volontariato Temporaneo.
Fra i molti dati disponibili nel Bilancio So-
ciale, spicca quello relativo alle oltre 86.000 
ore di volontariato erogate a favore della 
cittadinanza. Un numero signi�cativo che 
racconta un anno particolarmente di�cile, 
fatto di emergenze e criticità: dagli inter-
venti delle nostre ambulanze a quelli per 
aiutare le famiglie in di�coltà e le persone 

che vivono in strada, passando per ambula-
tori, stazioni, ospedali �no ad arrivare nelle 
case di centinaia di cittadini di Milano e 
provincia. Un impegno costante e sistema-
tico per supportare la parte più fragile della 
nostra comunità e reso possibile grazie al 
lavoro di operatori e volontari, ma anche 

grazie alla vicinanza dei tanti - cittadini, 
aziende, enti, istituzioni e organizzazioni 
sociali - che hanno supportato CRI Milano.
Con il Bilancio sociale 2020, la Croce Rossa 
di Milano vuole restituire a tutti loro il valo-
re di quanto è stato possibile fare insieme ed 
esprimere la propria gratitudine.

Nel mese di settembre, la Croce Rossa di Milano ha preso 
parte attiva alla seconda fase di  “On the Road”, la cam-
pagna vaccinale dedicata alle persone senza dimora pro-

mossa da Comune di Milano, ATS, AREU, Regione Lombardia e 
associazioni del territorio. Nella prima fase, realizzata tra giugno e 
luglio, sono state somministrate circa 2mila dosi di vaccino a oltre 
1.300 persone, utilizzando strutture del territorio come i centri di 
ascolto, i dormitori e le mense.
La campagna è ripresa dopo l’estate con una doppia modalità di 
intervento: alla presenza di postazioni vaccinali �sse, si sono ag-
giunte le unità mobili della Croce Rossa di Milano, fondamentali 

per raggiungere chi era impossibilitato a recarsi nei punti vaccinali 
perché fragile o vulnerabile per problemi sanitari e psicologici. La 
vaccinazione diretta in strada è stata infatti prevista come inter-
vento da utilizzare solo per i casi più complessi. La somministra-
zione dei vaccini monodose è avvenuta utilizzando l’ambulatorio 
mobile dell’Unità di Strada Medico-Infermieristica della CRI per 
garantire la massima sicurezza di utenti e operatori. Al termine di 
ogni turno, i vaccini non utilizzati sono stati consegnati presso una 
struttura di ricezione e ricovero per persone vulnerabili.
All’intervento delle Unità di Strada sanitarie, si è a�ancato anche 
quello delle Unità di Strada di base e di quelle educative che si 
sono occupate di garantire la corretta informazione e sensibiliz-
zazione alle persone senza dimora. Data la presenza di persone 
straniere tra la popolazione senza dimora, per facilitare le opera-
zioni e la comprensione dell’intera procedura vaccinale, sono stati 
predisposti moduli per il consenso informato in più lingue, tra cui 
inglese, francese, arabo e rumeno. CRI Milano attraverso i propri 
operatori ha inoltre fornito assistenza nell’ottenimento del Green 
Pass, dato che la procedura per il suo reperimento è spesso di�cile 
da attuare per le persone che vivono in strada. 
Con la partecipazione a questa campagna vaccinale, esempio di 
virtuosa sinergia tra enti, associazioni e cittadinanza, la Croce 
Rossa di Milano prosegue il suo lavoro per sostenere e assistere le 
persone più fragili della nostra comunità. Un’attività che coinvolge 
decine di volontarie e volontari CRI ogni giorno, grazie anche alla 
collaborazione del Comitato di Milano con altri comitati CRI 
della provincia.

Campagna vaccinazioni “On the road” 
Il diritto alla salute delle persone senza dimora passa anche dalla somministrazione in strada

Presso l’ambulatorio della Croce Rossa di 
Milano, in via Pucci 7, è stato recentemente 
attivato un nuovo servizio per l’esecuzione 
di elettrocardiogrammi utili per la corretta 
prevenzione cardiovascolare, ma anche per 
l’ottenimento dei certi�cati per la pratica 
sportiva. Il servizio ha un costo di € 25 e 
viene erogato tutti i martedì e giovedì, solo su 
prenotazione da �ssare direttamente tramite 
il sito crimilano.it (nella pagina “ambulatorio 
medico” della sezione servizi) o scrivendo a 
direzione.sanitaria@crimilano.it.

Con l’arrivo dell’inverno, aumentano le 
di�coltà per le persone senza dimora che 
vivono in strada. La Centrale Operati-
va della Croce Rossa di Milano gestisce 
il Servizio Segnalazioni del Comune di 
Milano (numero telefonico 02-88447646, 
attivo h24 7/7) al quale è possibile segna-
lare la presenza di persone senza dimora 
in di�coltà. A seguito della segnalazione 
vengono attivate le Unità di Strada e il 
cittadino sarà in seguito informato circa 
l’esito dell’intervento in strada.

Sono aperte le iscrizioni per diventare 
Infermiera Volontaria della Croce Rossa 
Italiana ed entrare a far parte dello sto-
rico Corpo delle Crocerossine, ausiliario 
delle Forze Armate. Per informazioni sul 
ruolo, sulle attività delle crocerossine nel 
contesto milanese e per avere risposta 
a qualunque domanda riguardo l’arruo-
lamento, è possibile scrivere una email 
all’Ispettorato di Milano, all’indirizzo 
isp.milano@iv.cri.it. La formazione ini-
zierà nei primi mesi del 2022.

Domenica 10 ottobre 2021 la Croce Rossa di Milano ha partecipato alle operazioni di 
evacuazione di oltre 1000 persone, al �ne di disinnescare e far brillare due ordigni bellici 
rinvenuti presso lo scalo merci ferroviario nel Comune di Segrate. Croce Rossa ha garantito 
assistenza sanitaria alle persone evacuate e alle forze dell’ordine intervenute. L’intervento è 
il terzo di questo tipo nel corso del 2021. “Dopo quasi un secolo, i segni della guerra ancora 
oggi feriscono il nostro territorio” ha commentato un volontario CRI.

HELP LINE
SENZA DIMORA 

NUOVO
SERVIZIO ECG 

DIVENTA
CROCEROSSINA

DOB - DISINNESCO ORDIGNI BELLICI

Il nostro impegno per la trasparenza
Pubblicato il Bilancio Sociale 2020 della Croce Rossa di Milano

La storia di Didier: dal Camerun alla Business School

“ Mi chiamo Didier Rousel B., ho 
33 anni e sono nato in Camerun.  
Sono diplomato in Accounting and 

Financial Management. Quando sono ar-
rivato in Italia il mio più grande desiderio 
era quello di riprendere e continuare la 
mia formazione, ma dovevo innanzitutto 
imparare la lingua e trovare un lavoro per 
potermi mantenere e studiare.
Dopo pochi mesi dal mio arrivo sono entrato 
in contatto con il team della Croce Rossa di 
Milano che, con il progetto ESIR, sostiene 
la formazione professionalizzante di persone 
rifugiate. Constatata la mia volontà di pro-
seguire gli studi, la CRI ha attivato l’asso-

ciazione Hope, attraverso la quale ho avuto 
l’opportunità di ottenere una borsa di studio 
alla Swiss School of Business. Per fortuna i 
colloqui di selezione sono stati in inglese, che 
è una delle mie lingue madre, e questo mi ha 
permesso di mostrare tutte le mie capacità.
Ora non mi resta che studiare il più 
possibile e cogliere l’occasione che mi è 
stata o�erta. Il mio desiderio è quello di 
formarmi al meglio e di lavorare per una 
grande azienda per poter un giorno soste-
nere la mia famiglia. Ma voglio anche dare 
un contributo al futuro del mio Paese. Mi 
piacerebbe mettere le mie competenze e la 
mia esperienza al servizio di persone che, 

come me, hanno bisogno di una opportu-
nità per fare emergere il loro talento. Solo 
restituendo a mia volta quello che ho rice-
vuto potrò ringraziare davvero tutti coloro 
che hanno concretizzato il mio sogno”.
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     Milano è la prima grande città ad ap-
plicare una politica urbana contro lo spreco 
alimentare che comprenda enti pubblici, 
banche alimentari, enti di bene�cenza, 
Ong, università e imprese private”. Così si 
legge nella motivazione del premio ricevu-
to dalla città di Milano alla prima edizione 
dell’Earthshot Prize, competizione istituita 
dal principe William d’Inghilterra, insieme 
alla Royal Foundation, per premiare le mi-
gliori pratiche green a livello globale.
L’iniziativa meneghina, implementata 
all’interno della Food Policy del Comune 
di Milano, raggiunge in realtà due obiet-
tivi in una sola volta: ridurre lo spreco e 
combattere la povertà. Da una parte si 
recuperano le derrate alimentari eccedenti 
che andrebbero altrimenti sprecate, dall’al-
tra gli alimenti recuperati riforniscono una 

rete di “hub” solidali e vengono poi donati 
a cittadini bisognosi.
Il progetto è nato nel 2017 da un’alleanza 
tra Comune di Milano, Politecnico, As-
solombarda, Fondazione Cariplo e il Pro-
gramma QuBì. A questi si sono aggiunti 
altri donatori istituzionali e numerose or-
ganizzazioni solidali attive sul territorio 
che stanno lavorando in rete per gestire 
tre hub. In particolare, la Croce Rossa di 
Milano è impegnata con volontari/ie e 
mezzi per garantire la logistica di approv-
vigionamento e supportare la gestione del 
magazzino dell’hub del quartiere Gallara-
tese, gestito dall’Ong Terres des Hommes. 
Un’azione che si inserisce nel più ampio 
programma che la Croce Rossa di Milano 
sta implementando per l’inclusione sociale 
e il contrasto alla povertà.

Ai giorni, folli, del 2020 e del 2021, 
stanno subentrando giorni di 
maggiore calma.  

Giorni in cui si tocca, quasi con mano, la 
minore percezione dei rischi connessi alla 
di�usione della pandemia. Giorni in cui 
è di�cile non riconoscere che la vaccina-
zione di massa - oggi giunta a coprire una 
fascia importante della popolazione anche 
milanese - sta facendo evolvere la situa-
zione, limitando la pressione sul sistema 
sanitario. Proprio per questo, in questo 
numero di �ne 2021 vogliamo portarvi a  
scoprire, tra i contenuti di questi Magazi-
ne, un doppio messaggio. 
Da una parte, vogliamo darvi conto di 
una operazione di trasparenza, e dunque 
il richiamo al Bilancio Sociale 2020, che 
�nalmente - dopo i giorni folli richiamati 
sopra - ha visto la luce con un sforzo 
di raccolta dati e di rappresentazione 
dell’impatto. E non solo. 
In questo numero trovate anche un ri-
chiamo alla nostra campagna Il tempo 
dell ’aiuto è (ancora) adesso, una campagna 
che vi indicherà come, nell’arco delle 24 
ore, ogni spicchio della giornata è occu-
pato da una attività di Croce Rossa: inter-
venti in emergenza, logistica umanitaria, 
ore di formazione, supporto sanitario 
e sorveglianza negli eventi ed in�ne le 
unità di strada (attività storica per i senza 
dimora del territorio milanese). Insieme 
per dire: anche lontano dalla pandemia, 
le nostre azioni si reggono anche grazie 
a voi donatori, che non smettono di assi-
curare il loro piccolo o grande supporto.

La città di Milano premiata 
per la lotta allo spreco 
L’impegno della Croce Rossa per garantire il trasporto e 
la gestione delle derrate alimentari in eccedenza

Tempo di bilanci 
e di doni
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Il tempo dell’aiuto è (ancora) adesso
Ogni momento della giornata, ieri come oggi, ci racconta l’intervento di CRI Milano

Per alcuni è la risorsa più preziosa. Per altri (ed in particolare 
per noi della CRI), è quello che si “spende” ad aiutare gli 
altri. Il tempo è al centro della campagna di raccolta fondi 

che la CRI di Milano lancia per la �ne del 2021, con un taglio 
inedito: raccontare le 24 ore di chi, a vario titolo, sta aiutando gli 
altri, e lo sta facendo dalle �la della Croce Rossa. 
24 ore sono 1440 minuti, o 86.400 secondi. Che si tratti di pochi 
o di molti, è di�cile dirlo. Che abbiano un valore, è qualcosa 
che possiamo constatare tutti. E che questo valore diventa enor-
memente più grande, lo possiamo vedere nelle persone che di 
quell’aiuto ricevono i bene�ci. 
Il tempo, dunque, è lo scenario in cui la campagna si muove, per rac-

contare l’evoluzione di Croce Rossa davanti alla pandemia. Come dire: 
da un tempo di estrema generosità - in cui la Croce Rossa ha avuto 
la capacità di gestire un enorme ¡usso di donazioni - ad un tempo in 
cui la generosità può diventare una pratica condivisa, di�usa, quoti-
diana. Una abitudine continuativa, non legata all’eccezionalità della 
pandemia o di un evento calamitoso, in un tempo in cui è nella nostra 
quotidianità la pratica di prendersi cura della comunità territoriale. 
24 ore sono 1440 minuti, o 86.400 secondi, ma sono anche 8 gesti di 
aiuto: 8 scenari diversi in cui la prevenzione della so�erenza umana 
resta al centro e viene raggiunta con una molteplicità di azioni. Segno 
anche della capacità di adattamento che la Croce Rossa di Milano è 
in grado di dimostrare in qualsiasi istante. 
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Formazione CRI a Milano: scopri i corsi
Nella vita di ogni giorno può capitare di trovarsi di fronte a pic-
cole o grandi emergenze sanitarie che coinvolgono noi stessi o 
chi ci sta intorno. In questi casi, saper rispondere prontamente è 
fondamentale e ognuno, se adeguatamente formato, può fare la 
di�erenza. Da anni CRI Milano organizza corsi di formazione 
per insegnare le manovre salvavita e le tecniche di primo soccorso, 
che si tengono sia in modalità online sia in presenza, nella nostra 
sede in via Marcello Pucci 7. Ecco una breve lista degli obiettivi 
che si propongono.
· Primo Soccorso: salvare una vita e intervenire prontamente in 

caso di incidenti, malori e piccole e grandi emergenze. 
· Manovre Salvavita Pediatriche: salvare la vita di un neonato 

o di un bambino e assicurargli un sonno sereno e in totale 
sicurezza.

· Primo Soccorso Sportivo: intervenire in caso di incidenti e 
malori durante l’attività �sica a tutti i livelli svolta in impianti 
sportivi e all’aperto.

· BLSD per l’utilizzo del De�brillatore: intervenire in caso di 
arresto cardiaco, usare il de�brillatore semiautomatico e praticare 
il massaggio cardiaco.

· Assistenza al malato e all’anziano: prendersi cura delle persone 
anziane, malati non autosu�cienti e a mobilità ridotta nei 
contesti domestici.

Sul sito crimilano.it (nella sezione servizi) sono disponibili 
maggiori informazioni e il calendario completo di tutti i corsi.

Seguici su: 
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